
In ospedale 
per un malore 
il dt del Brescia 
Mircea Lucescu 

• • BRESCIA Sabato di paura per Mircea Luce­
scu (nella foto). Il direttore tecnico del Brescia, 
47 anni, ha accusato un malore uscendo da ca­
sa per recarsi all'allenamento. Soccorso dalla 
moglie e dai vicini di casa è stato ricoverato al­
l'ospedale civile di Brescia. La diagnosi è «attac­
co ischemico transitorio vertebra basilare», ov­
vero alla parte posteriore del cervello. La degen­

za del lecnico rumeno sarà di 10 giorni, la con­
valescenza di almeno un mese. Il malanno ac­
cusato da Lucescu colpisce di solito fumatori e 
cardiopatie!' il rumeno non fuma e non ha mai 
avuto problemi di cuore, perciò i sanitari lo sot­
toporranno a esami approfonditi. Oggi nella 
panchina del Brescia siederà il «vice», Adelio 
Moro. 
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® I1 portiere è lo specchio fedele della ritrovata serenità interista 
Con stile da Actor's Studio analizza il passato turbolento e il presente 
«Auguri a Matthaeus, a Sacchi non rispondo, il Napoli è da scudetto, 
il Milan non è padrone e noi non abbiamo più bisogno dello psicanalista» 

Zenga volta pagina 
(ORE 16) 

La passerella 
è finita, da oggi 
si fa sul serio 

STKFANOBOLDRIN. 

• I ROMA Non solo Napoli-
Inter. Il cartellone della terza 
giornata di campionato offre 
altri match di sicuro spessore. 
Ci sono novanta minuti di «ro­
manticismo»; un derby lom­
bardo, il primo della serie, in 
cui riaffiora l'amarcord di una 
partita stonca; un faccia a fac­
cia di outsider chiamate al pri­
mo esame del torneo. 

I novanta minuti grondanti 
sentimenti vanno in scena al 
•Ferraris», dove il Genoa ospita 
la Juventus. È la prima volta di 
Stefano Tacconi, sbarcato 
quest'estate a Genova dopo 
nove stagioni e 374 partite in 
bianconero, vincendo quasi 
tutto (nella bacheca persona­
le manca solo la Supercoppa 
di Lega). Numeri pesanti,che 
pure ad un vecchio pirata co­
me lui faranno un certo effetto 
quando oggi pomerìggio! alle 
16, si accomoderà fra i pali 
con il compito dì «parare la Ju-
ve». Ma Tacconi-day a parte, la 
sfida di Marassi ha altri buoni 
motivi per stare in copertina. 
Per la Juve è un esame trasfer­
ta, test importante per una 
squadra che l'anno scorso per­
se la sfida con il Milan proprio 
nel rendimento estemo. Tra-
pattoni venerdì è stato chiaro: 
•È ora di vincere fuori casa». Il 
nocchiero bianconero, ancora 
scottato per lo 0-0 di due setti­
mane fa a Cagliari, paria a ra­
gion veduta: il punticino di dif­
ferenza rispetto al Milan è ap­
punto quello lasciato sul cam­
po dei sardi. In casa rossoblu, 
orizzonti diversi per il Genoa 
operaio di Bruno Giorgi: dopo 
Il buon debutto di Firenze, un 
passo indietro, nella gara inter­
na con la Roma. Oggi la verifi­
ca se i miglioramenti auspicati 
dall'allenatore rossoblu sono 
in arrivo. 

Milano offre il primo derby 
di Lombardia. La banda Ca­
pello ospita l'Atalanta di Uppi: 
gara dal pronostico scontato, 
ma il Milan di questi ultimi 
tempi sembra essere abbonato 
alla nevrosi permanente. Ieri I 
lamenti degli stranieri, oggi le 
rinunce alle rispettive naziona­
li di Baresi e Gutlit. Nuvole an­
che in casa bergamasca, dove, 
tanto per cambiare, i malumo­
ri hanno il colore degli stranie­
ri. Il colombiano Valenciano è 
candidato a finire nuovamente 
in tribuna, l'argentino Rodrl-
guez ad accomodarsi in pan­
china. Ed è proprio quest'ulti­
mo a fare il muso lungo. Po­
trebbe chiedere di essere ce­
duto a novembre. Intanto, ec­
co questo Milan-Atalanta da 
amarcord. Vent'annl fa, era II 
15 ottobre 1972, fin! 9-3 per i 
rossoneri: 12 gol in tutto, re­
cord ancora imbattuto: mai in 
una gara di s-rie A si è segnato 
cosi tanto. Ricordiamo I mar­
catori: tripletta di Pierino Prati, 
doppiette di Rivera e Blgon, 
Chiarugi e Benetti per il Milan; 
Divina, Ghio e Carelli per l'Ata­
lanta. Una girandola di nomi 
per l'arbitro Giunti di Arezzo. 

Parma l'ambiziosa riceve il 
Torino. È la sfida fra le due 
squadre uscite con i rimpianti 
dal primo mercoledì europeo: 
gli uomini di Scala per aver ri­
cavato la miseria di un gol e il 
platonico primato di 26 angoli 
a 0 dopo aver schiacciato nella 
loro area per novanta minuti 
gli ungheresi deH'UJpest; i gra­
nata di Mondonlco per aver in­
cassato l'1-O della sconfitta di 
' ,'orrkoeping a partita quasi 
scaduta e dopo aver tanto 
sperperato. Oggi le deluse di 
notte tornano in scena di gior­
no: vedremo chi sarà riuscito a 
•maltire meglio i veleni del 
••i«"~oledl. 

Walter Zenga, 32 anni, una vita nella porta della 
squadra nerazzurra, prima della grande sfida con 
il Napoli fa il punto sulla situazione dell'Inter esa­
minando anche se stesso. «Il Napoli è il mio gran­
de favorito nella corsa per lo scudetto. La nazio­
nale? Chssà, forse sarebbe stato meglio incassare 
qualche gol in più... Il Milan, state certi, non è il 
padrone assoluto del campionato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCAMH.LI 

f H APPIANO GENTILE. I detta­
gli sono importanti. Basta un 
dettaglio, a volte, per farti capi­
re che qualcosa sta cambian­
do. Ecco, nella nuova Inter tar­
gata Bagnoli alcuni dettagli so­
no cambiati. In meglio. Zenga, 
per esempio, nonostante l'ulti­
ma esclusione dalla nazionale 
di Sacchi, riesce a ritrovare 
quella sua ruspante immedia­
tezza metropolitana che sem­
brava finita chissà dove. Dopo 
l'allenamento, ancora gron­
dante per la doccia, si presen­
ta con un asciugamano fuori 
dallo spogliatoio rispondendo 
con intelligenza e cordialialltà 
a tutte le domande, anche 
quelle scomode. Ad esser ma­

ligni, si potrebbe sospettare 
che il giovane vecchio Zenga 
cominci ad avvertire i primi 
spostamenti del volubile soffio 
della popolarità, ma questa è 
propno una vocetta maligna. 
No, Zenga, nonostante i suoi 
bravi difetti, è un istintivo: 
quando gli viene voglia di dir 
qualcosa, la dice. Se poi gli 
passa accanto un Osvaldo Ba­
gnoli con la camìcia fuori dai 
pantaloni e la cintura che gli 
pende da una parte, allora, in 
questa lega dei descamisados, 
si possono intravedere i primi 
positivi segni del nuovo corso 
nerazzurro. Venerdì Zenga e 
Bagnoli hanno avuto un breve 
battibecco durante l'allena­

mento. Una volta non l'avreb­
bero mai ammesso. Ora Ba­
gnoli ne parla come di una co­
sa normalissima. I clan, le anti­
che faide da spogliatoio, in­
somma, son traslocati altrove. 
Probabilmente a Monaco di 
Baviera, da dove Lothar Mat-
thaeus lancia i suoi rancorosi 
strali contro Pellegrini e i suol 
ex compagni. 

Le dispiace dell'atteggia­
mento di Matthaeus? 

Mi limito a dire una cosa: che 
gli auguro di raggiungere con il 
Bayem le stesse soddisfazioni 
che ha raggiunto insieme a noi 
nell'Inter dei SS punti e della 
Coppa Uefa. Credo che basti... 

Beh, almeno con Sacchi sia 
un po' più cattivo. In fondo 
lei nelle cinque partite con 
la nazionale non ha mai su­
bito un gol. Bel ringrazia­
mento, non le pare? 

Mah, forse qualche gol era me­
glio prenderlo. No, intenda be­
ne il mio pensiero, la mia è 
una battuta. Sinceramente non 
mi attendevo una convocazio­
ne per Zurigo. Per il resto i miei 
pensieri preferisco non ester­
narli. È un mio modo d'agire, e 

credo che sia giusto cosi. 
E di questo Napoli cosa ne 
pensa? 

Ne penso un gran bene, e 
quindi lo temo, lo credo che il 
Napoli abbia le qualità per vin­
cere lo scudetto. Il Milan lo co­
nosciamo, la Juve ha enorme­
mente accresciuto il suo po­
tenziale tecnico, però credo 
che la squadra partenopea sia 
quella meglio disposta ad as­
sumere il ruolo di novità emer­
gente. Il mio comunque non è 
solo un giudizio tecnico: per il 
Napoli ho sempre provato una 
grande simpatia. Fonseca? È 
bravissimo. Alle qualità tecni­
che, inoltre, accosta grandi do­
ti di umanità e simpatia. E tutti 
gli vogliono bene. 

Bene, (acclamo le carte al 
Milan. E veramente il «pa­
drone» del caldo Italiano? 

No, non c'è nessun padrone. 
Tutte le squadre sono miglio­
rate, poi sono aumentati i gol, 
l'instabilità. Certo, il Milan fa 
cose incredibili. Mi sembra che 
non perda da 37 partite, una 
vita. Ma non penso che i rosso­
neri ci tengano a essere eti­
chettati come i padroni. Anche 

perché, ogni domenica, le al­
tre squadre faranno di tutto per 
abbattere questa supremazia. 

Cambiamo argomento: 
Schillacl. Lei lo conosce (In 
dal tempi di Italia '90. Come 
lo vede all'Inter? 

Meno male che c'era due anni 
fa. Qui bisognerebbe notare 
anche le cose buone che fa. 
Quasi tutti, per esempio, do­
menica scorsa hanno rilevato 
il fallo da rigore di Battlstini su 
Oliveira; nessuno pero ha det­
to che 20 secondi prima Schil-
laci, dopo aver saltato anche il 
portiere, si è visto respingere il 
pallone sulla linea. 

Ultima domanda: l'Inter. Sta 
veramente cambiando? 

SI, il clima è diverso. Prima tut­
te le disfunzioni si riflettevano 
dall'ultimo magazziniere al 
primo giocatore. Ora gli uomi­
ni giusti sono stati collocati be­
ne. E quei famosi buchi tra so­
cietà e giocatori sono stati stati 
tappati. Quanto alla squadra, 
non credo che abbia bisogno 
dello psicanalista. Allora cosa 
dovrebbe dire chi prende più 
gol di noi e sta in testa alla 
classifica?. 

«Il rischio che corre il Napoli è la troppa euforia» 

Per Ranieri il freddo 
San Gennaro è incese 
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Giù la maschera: Napoli ed Inter sono attesi al pri­
mo scontro-verità di un torneo che si annuncia più 
che mai ad eliminazione «diretta». Chi perde colpi 
rischia subito di rimanere spiazzato nella lotta al 
vertice. «Voglio scoprire qual'è il vero volto della 
mia Inter» dice Bagnoli, «siamo alla ricerca di noi 
stessi» replica Ranieri. Che fa le carte al suo sorpren­
dente Napoli formato europeo. 

LORfCTTA S I L V I 

• • NAPOLI. Debuttante ma 
non allo sbaraglio, Claudio Ra­
nieri ha messo piedi in Europa 
nel modo migliore. Cinque gol 
al Velencia, il passaggio del 
turno praticamente in tasca, 
ha fatto bene l'imperturbabile 
tecnico a spostare l'attenzione 
immeditamente sul campiona­
to. 

Li ha chiamati 25 giorni che 
riveleranno le dimensioni del 
suo Napoli, un excursus che è 
partilo da Poggia, proseguito a 
Valencia, e con l'Inter, oggi. E 
dopo la trasferta di Ancona, ar­
riverà la Juve. con l'intermezzo 
della Coppa Italia e il ritomo 
Uefa svilito di significato. 

Ranieri l'ha detto e lo ripete: 
dove può arrivare il Napoli co-

BRESCIA-PESCARA 

Landuccl 
Paganin 

Rossi 
Di Paola 
Brunetti 

Bonomettl 
Sabau 
Domini 

Raducloiu 
Hagl 

Saurlnl 

Arbitro: 
Quartucclo di Torre Annunziata 

Vettore 1 2 Marchloro 
Passatore 1 3 Ferretti 

Zlllanl 14 Martorella 
Schenardl 15 Alfieri 

Giunta l e Bivi 

NAPOLI-INTER 

minceremo a capirlo dalla fine 
di questo durissimo ciclo. Una 
partenza fortunata? Eppure 
non son tutte rose e fiori a pro­
fumargli il cammino, Ranieri la 
sua fatica nell'assemblare uo­
mini e cose la sta facendo: I ri­
gurgiti dell'eterno caso-Mara-
dona, le sparate impreviste di 
Careca (che nella notte di Va­
lencia si è dichiarato «orfano-
dei presidente), la smania di 
Crippa, da uomo-mercato a 
panchinaro-cinque stelle, una 
difesa ancora in rodaggio e 
che ha perso il libero-capro 
espiatorio Blanc (il francese 
però si allena ancora col Na­
poli) ma continua a non con­
vincere. 

Allenatore, team manager e 

CAGLIARI-LAZIO 

discreto ideologo del Napoli 
post-Maradona, Ranieri ha l'a­
ria di uno sempre vigile sulla 
torre di controllo. 

Il primo rischio che corre il 
Napoli è quello della troppa 
euforia dopo II colpaccio in 
Coppa Uefa. È preoccupato? 

«Per la verità sono curioso 
anch'Io di vedere come la 
squadra reagirà. E da giovedì 
mattina che sto chiedendo di 
archiviare Valencia. So che è 
difficile, ma il campionato ci 
propone subito una gara con 
l'Inter, quindi non ci sono con­
cesse distrazioni. Certo, ho' il 
polso della situazione, ma non 
la sfera di cristallo. Spero che 
la squadra saprà mantenere il 
giusto equilibno, il segreto è 
sempre lo stesso, semplicissi­
mo: non deprimersi né esaltar­
si mai, a prescindere dal risul­
tato». 

Alla grande recita del San 
Paolo potrebbe mancare un 
protagonista: Careca. Un'as­
senza importante. 

•Be, oggi e San Gennaro e 
chissà che non succeda il mi­
racolo...» 

Non è il solo dubbio quello 
legato a Careca. All'appunta­
mento con il primo scontro di­
retto della stagione potrebbe 
mancare anche lo svedere 

FIORENTINA-ANCONA 

Claudio Ranieri, seconda stagione sulla panchina del Napoli 

Thern, reduce da due giorni di 
permesso concessigli per la 
nascita del primogenito, in 
Svezia. Ha già pensato a come 
sostituirlo? 

«Non ho ancora deciso nul­
la. Aspetto di vedere Thern al 
suo ritomo e parlargli Solita­
mente con me chi non si alle­
na non gioca, ma questa e una 
situazione ed una partita tutta 
particolare». 

I tifosi, nella prima di cam­
pionato, vi contestarono per 
quel pari con il Brescia. Se con 
I Inter le cose non dovessero 
andare, potrebbe ripetersi, no­
nostante le goleade di Foggia e 
Valencia. 
«Quella contestazione non mi 
sorprese. Una volta agli attori 

GENOA-JUVENTUS 

che recitavano male si tiravano 
i pomodori. Fu la troppa sma­
nia che avevamo addosso ad 
impedirci di giocare bene e 
noi stessi fummo dispiaciuti, 
come 1 tifosi. Contro l'Inter 
chiedo ai tifosi di non abban­
donarci». 
Osvaldo Bagnoli-Claudio Ra­
nieri: due epoche, due stili. 
C'è molto da imparare da uno 
come Bagnoli, uomo sempre 
sereno, equilibrato, da tanti 
anni sulla scena e che la scena 
non ha cambiato. E poi non 
credo che ci siano tra noi tante 
diversità, magari le idee non 
sono simili ma il risultato al 
quale tendono le nostre visioni 
del calcio è lo stesso: il buon 
gioco. Lui c'è riuscito, io sono 
chissà...» 

MILAN-ATALANTA 

1 Savoranl 
2 Slveboek -
a Nobile 
4 Dicara 
B Righetti 
6 Mendy 
7 Compagno 
8 Allegri 
9 Borgonovo 
10 Sllskovlc 11 Massaro 

telpo 1 Fiori 
Napoli 2 Bonoml 
Festa 3 I-avalli 
Blsoli 4 Bacci 

Flrlcano B Gregucci 
Pusceddu a Cravero 

Morlero 7 Fuser 
Herrera 8 Doli 

Francesco!! 9 Riedle 
Matteoll IO Winter 
Oliverio i l Signori 

Mannlni 
Carnasciali 

Carobbi 
Luppi 

DI Mauro 
Pioli 

Effenberg 
Laudrup 

Batlstuta 
Orlando 
Balano 

1 Nlsta 
2 Fontana 
3 Lorenzlni 
4 Pecoraro 
S Rugeen 
• Bruniera 
7 Vecchlola 
8 Centofantl 
9 Agostini 
IO Datari 
11 Ermlni 

Tacconi 1 Peruzzl 
Torrente 2 Torricelli 

Branco 3 D. Bagglo 
Ruotolo 4 Galla 
Carlcola 5 Kohler 
Signorini s Carrara 

Van't Schip 7 Di Canio 
Bortolazzl 8 Platt 
Padovano 9 Viali! 
Skuhravy IO R. Bagglo 
Fortunato 11 Moeller 

Antonloli 
Tassoni 
Maldini 

Alberimi 
Costacurta 

Baresi 
Lentlni 

Rllkaard 
Van Basten 

Savlcevlc 
Donadonl 

Ferron 
Porrmi 
Valentin! 
BigliardI 
Alemao 
Monterò 
Rambaudl 

8 Bordln 
9 Ganz 

i o Mlnaudo 
11 Perrone 

Arbitro: 
Nicchi di Arezzo 

Dlbltonto 12 DI Sarno 
Villa 1 3 Luzardi 

Pancaro 1 4 Sclosa 
Capplola 1 9 Stroppe 

Criniti I O Marcolln 

ROMA-FOGGIA 

Arbitro: 
Rodomonti di Teramo 

Betti 1 2 Micino 
lachlnl 1 3 Sognano 
Verga 14 Lupo 

Faccenda 1 8 Gadda 
Beltramml 1 6 Zarate 

TORINO-PARMA 

Arbitro: 
Collina di Viareggio 

Spagnuolo 1 2 Rampulla 
Panuccl 1 3 Demarchi 

Collovatl 14 Marocchl 
Onorati 1 6 Conte 

Iorio 1 8 Ravanelli 

UDINESE-SAMPDORIA 

Galli 
Ferrara 

Pollcano 
Pari 

Tarantino 
Corredini 
Carbone 

Thern 
Ferrante 

Zola 
Fonseca 

Zenga 
Bergoml 
De Agostini 
Berti 
Ferri 
Battlstini 
Bianchi 
Shatlmov 

9 Schillacl 
1 0 Sammer 
11 Sosa 

Cervone 
Garzya 

Carboni 
Bonaclna 
Benedetti 

Aldalr 
Caniggla 

Piacentini 
Rizziteli! 
Giannini 

Mlhajlovlc 

Mancini 
Petrescu 
Grandini 
DI Biagio 
Fornaclarl 
DI Bari 
Bresciani 
Seno 
Kolyvanov 

1 0 Blagloni 
1 1 Mandelll 

Marchigiani 
Bruno 

Sergio 
Cols 

Annonl 
Fusi 

Sordo 
Venturln 
Agullera 

Scifo 
Casagrande 

Tartarei 
Benarrlvo 
DI Chiara 
Mlnottl 
Apollonl 
Grun 
Melll 
Zoratto 
Oslo 

lOPin 
1 1 Asprilla 

DI Leo 
Pellegrini 

Orlando 
Senslnl 

Calori 
Mandorllni 
Kozmlnskl 
Manicone 

Balbo 
Dell'Anno 

Branca 

Pagliuca 
Mannlni 
Lanna 
Walkor 
Vierchowod 
Invernlzzi 
Lombardo 
Jugovic 
Buso 

1 0 Mancini 
11 Serena 

Arbitro: 
Stafoggla di Pesaro 

Sansonettl 1 2 Abate 
Altomare 1 3 Paganin 

Cornacchia 1 4 Montanari 
Crippa 1 8 Desideri 
Mauro 1 6 Fontolan 

Arbitro: 
Boggl di Salerno 

Zlnettl 1 2 Bachln 
Comi 1 3 Bianchini 

Salsano 14 De Vincenzo 
Muzzi 1 8 Nicoli 

Carnevale 1 6 Medford 

Arbitro: 
Beschln di Legnago 

DI Fusco 1 2 Ballotta 
Aloisl 1 3 Matrecano 

Mussi 1 4 Cuoghi 
ZagoiBPulga 

Silenzi 1 6 Sorce 

Arbitro: 
Clnclriplnl di Ascoli Piceno 

MicheluttH2Nuclarl 
Contratto 1 3 Chiesa 

Rossltto 14 Corln! 
Mattel 1 6 Bertarelll . 
Nappi leZanln l 

Arbitro: 
Mughetti di Cosenza 

Rossi 1 2 Pinato 
Gambaro 1 3 Pasciuto 

Evanl 14 Rodrlguez 
Massaro 1 6 Magoni 

Serena 1 6 Tresoldi 

PROSSIMO TURNO 

D o m e n i c a 2 7 - 9 
(ore 15) 

Ancona-Napol i ; Atalanta-
Cagl ier l ; Foggia-Udinese; 
Inter-Fiorentina; Juventus-
Roma; Laz io -Genoa; Par­
ma-Bresc ia ; Pescara-Tor l -
no; Sampdor la -M l lan 

CLASSIFICA 
Milan 4; Juventus, Torino, 
Napoli e Sampdor ia 3; Inter, 
Parma, Lazio, Pescara, Fio­
rentina, Genoa, Brescia, 
Udinese e Ata lanta2; Roma 
e Cagliar i 1; Foggia e Anco­
na 0. 

Walter Zenga, 32 anni, sta attraversando un momento delicato 

Bagnoli top secret 
ma forse decolla 
il suo Tridente 
SchiUaci-Sammer-Sosa 
• • APPIANO GENTILE. Osvaldo Bagnoli ha 
un sorriso maligno. Sulla formazione non di­
ce una parola. «Sarà sempre cosi, inutile c h e 
vi facciate illusioni. Questo degli stranieri in 
tribuna è un problema nuovo, quindi va ge­
stito con ponderazione. Posso dirvi altre co­
se, però: posso ad esempio confermarvi d'a­
ver avuto un breve battibecco con Zenga. 

Baresi frena 
«Azzurro fino 
aUsa'94» 
8 H CARNAGO. «Quando deciderò di lasciare 
la nazionale ne parlerò prima con Arrigo Sac­
chi poi lo dirò alla stampa». Capitan Baresi 
smentisce seccamente i titoli dei giornali di ie-
n, le insinuazioni e le voci che lo volevano di­
missionario dalla maglia azzurra. Mercoledì 
con lo Zurigo non sarà in campo ma potrebbe 
già ritornare il 14 ottobre per la prima partita 
vera, di qualificazione ai mondiali del 94. In 
piedi sulla scala che porta alle camere di Mila-
nello il capitano rossonero non si lascia sfuggi­
re null'altro, l'argomento per lui è chiuso. Ma il 
dibattito nel ritiro milanista continua: c'è an­
che Gullit che non ci sarà mercoledì, a Oslo 
contro la Norvegia. «Problemi personali - spie­
ga il tulipano - nient'altro. La mia comunque 
non è una scelta definitiva». Sull'argomento 
viene interpellato anche Fabio Capello. Sorri­
de il mister all'idea che Baresi e Gullit rinunci­
no alle rispettive nazionali «io vorrei sempre 
aver problemi di abbondanza». A chi gli chiede 
lumi su Baresi risponde: «ho parlato con Fran­
co questa mattina ma tocca a lui dire qualcosa 
non certo a me. Poi conferma che il libero sta 
bene, si è ripreso dai fastidi dei giorni scorsi e, 
salvo imprevisti dell'ultima ora, oggi sarà in 
campo. Paolo Maldini invece non sarà della 
partita. Prima dell'allenamento camminando 
si è stirato al polpaccio destro. Ne avrà per due 
o tre giorni. C'è il rischio che salti anche la con­
vocazione in nazionale. Sebastiano Rossi ha 
qualche guaio fisico, proverà questa mattina e 
se non andrà bene in panchina spunterà Cudi-
cinijunior. CiLC. 

Cose che succedono, punti di vista diversi. 
Già dimenticato tutto. Inutile fame un ro-
manzonc». 

Bagnoli e loquace anche a proposito del­
la possibilità di tenere aperto tutto l 'anno il 
mercato dei calciatori. «Mi sembra giusto, al­
trimenti si fa solo dell'ipocrisia. Per gli alle­
natori meglio di no. Se si è esonerati, anche 
se si continua a percepire lo stipendio, si su­
bisce un trauma c h e non si smaltisce subito. 
Ci vuole tempo. A m e è successo 20 anni fa, 
a Solbiatc, d o p o un litigio con il presidente 
che voleva dir la sua sulla formazione nello 
spogliatoio. Ora questi errori non li commet­
to più. Chiudo la chiave e il presidente sta 
fuon. L'esperienza insegna». La formazione 
dovrebbe essere quella di domenica scorsa, 
con Ruben Sosa ai posto di Pancev. 

nDa .Ce . 

Per Lothar 
una festa 
conìàhSxm 
• • MONACO DI BAVIERA. Il ritorno di Lothar 
Matthaeus nelle file del Bayem di Monaco, 
d o p o gli anni passati all'Inter non è servito al­
la squadra bavarese (città ieri in festa per l'a­
pertura dell'Oktoberfest) per ottenere la sua 
sesta vittoria consecutiva. Contro il Watten-
scheid il capitano della nazionale tedesca ha 
disputato una buona partita, disimpegnan­
dosi alla sua maniera e sostenendo continua­
mente la manovra a centrocampo. 

I bavaresi sono andati in vantaggio al 31 ' , 
grazie ad un rigore trasformato da Olaf Thon. 
Al 60' il Bayern è rimasto in IO uomini per l'e­
spulsione del mezzosinistro Mehmet Scholl, 
ma sembrava comunque in grado di resistere 
sino alla fine. Invece al 78' è entrato nel Wat-
tenscheid il senegalese Sane, il quale, a po­
chi secondi dalla fine, ha segnato il gol del 
pareggio per la sua squadra. Nonostante il 
mezzo passo falso intemo il Bayem nmane 
da solo n! comando della Bundesliga. 

Matthaeus, prima di tornare a giocare in 
Germania, con il Bayem di Monaco, si era in­
fortunato ad un ginocchio in uno scontro di 
gioco con Minotti durante la partita Inter-Par­
ma. Era poi volato negli Usa, in Colorado, per 
farsi operare dal Prof. Andrews. L'intervento è 
riuscito in ogni suo particolare e. per questo è 
tornato a giocare tra i professionisti. Mat­
thaeus è passato al Bayem per una cifra che 
si aggira sui cinque miliardi. 

SERIE S 

Domenica 20-9 - Ore 16 

Ascoli-Venezia: Pezzella 

Cesena-Lecce: Borriello 

F. Andria-PIsa: Cardona 

Lucchese-Cosenza: Pellegrino 

Padova-Modena: Franceschinl 

Piacenza-Bari: Sguizzalo 

Regglana-Monza: Brignoccoli 

Spal-Cremonese: Merlino 

Taranto-Verona: Amendolia 

Ternana-Bologna: Bolognino 

PROSSIMO TORNO 

Domenica 27-9 o re 15 
Bar i -Taranto; Bologna-
Ascoli ; Cosenza -Ternana; 
Cremonese -F . Andrla; 
Lecce-Reggiana; M o d e n a -
Spal ; M o n z a - P a d o v a ; Pisa-
C e s e n a ; Venez ia -P iacen ­
za ; Verona-Lucchese 

CLASSIFICA 
Ascoli, Cosenza, Venezia , 
Verona e Pisa 3; Piacenza, 
Cesena, Cremonese, Spai; 
Lucchese, Bologna, Reg­
giana, Monza, Modena e 
Lecce 2; Ternana, Bari , Ta ­
ranto, F. Andria e Padova 1 

SERIE CI 

Girone A 
Carrarese-Empol i ; Chlevo-
Massese; Como-Vis Pesa­
ro; Palazzolo-Alessandria; 
Pro Sesto-Arezzo; Raven­
na-Lette; Sambened.-Carpi ; 
Siena-Spezla; Vicenza-
Triestina. 

Classifica. Triestina 6; V i ­
cenza, Empoli e Sambene-
dettose 5; Vis Pesaro 4; Ra­
venna, Pro Sesto, Spezia, 
Carrarese, Carpi , Massese 
e Siena 3; Alessandria, Let­
te e Chiavo 2; Como e Pa-
l a z z o l o l ; Arezzo 0 

G i r o n e B 
Ac i rea le -Po tenza ; Ave l l i ­
no -Regg ina ; Bar le t ta -No­
la; C a s a r a n o - C a t a n i a ; C a -
ser tana- lsch ia ; Chie t i -Lo-
d lg ian i ; P a l e r m o - M e s s i ­
na; P e r u g i a - S a l e r n i t a n a ; 
S i r a c u s a - G i a r r e . 

C lassi f ica . A c i r e a l e e 
G i a r r e 6; C a s e r t a n a 5; P e ­
rug ia , S i racusa e S a l e r n i ­
tana 4; M e s s i n a , Ischia , 
C a t a n i a e Nola 3; P a l e r m o , 
Po tenza , Bar le t ta . R e g g i ­
na e Lodig iani 2; C a s a r a -
no, Avel l ino e Chiet i 1 

SERIE C2 

Girone A. Aosta-Mantova; Lec­
co-Olbia; Novara-Ospitaletto; 
Pavia-Centese; Pergoerema-
Qiorglone, Solblatese-Floren-
zuola: Suzzara-Oltrepo; Tem­
pio-Casale; Trento-Varese. 
ClaHlflca. Fiorenzuola. Manto­
va, Trento. Oltrepò. Suzzara e 
Novara 2: Casale. Lecco. Con­
tese, Tempio, Glorgione e Sol-
biatese 1; Pavia, Pergocrema, 
Olbia, Aosta, Ospltaletto e Va­
rese 0, 

Girone 8 . Avezzano-Rlmlnl; 
Ceclna-Ponsacco; Civitanow-
se- Baracca; Francavllla-Ca-
stelsangro; Gualdo-Pistoiese; 
Pontedera-Poggibonsl; Prato-
Fano; Vaatese-Cerveterl. 
ClaMHIca. Prato, Gualdo. Via­
reggio, Castelsangro, Cervete-
ri e Fano 2; Varese, Riminl, 
Francavllla. Pogglbonsi, Civita-
novese e Pistoiese 1; Cecina, 
Pontedera, Avezzano, Barac-
ca, Ponsacco e Montevarchi. 

Qlrone C. Astrea-Sanglusep-
pese: Blsceglle-Llcata: Formla-
Turrls: Matera-Altamura; Mol-
fetta-Catanzaro; Savoia-Mono­
poli; Sora-Agrlgento; Tranl-J. 
Stabla; V. Lamezia-Leonzio, 
Classifica. Matera. Turrls e Ca­
tanzaro 2; Sora, Altamura, f a ­
vola, Bisceglie, Formla. Licata. 
Monopoli, Tran!, Sangluseppe-
se, V. Lamezia, J. Stabla e 
Leonzio 1; Mollette, Astrea e 
Agrigento 0. 


